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Errata-corrige - Leggi e dooreti: I4egge n. ß41 concernente

provvedimenti a favore dei danneggiati dalla eruzione del-

l'Etna del 1910 - R. dec¾to n. 728 che approva l'annesso

regolamento per la collicazione del riso in provinclir di Cre-
mona - R. decreto n. 761 c1/e approva il tipo delle nuove

monele commemorative di L. 50 in oro e di L. 5 in argento
- R. decreto n. 814 che approva le modificazioni apportate
alla zona malarica del territorit> del comune di¶Palermo -
R. deoreto n. 858 c1ee apporta nuove modificazioni alle ta-
r a a condizioni pei trasporti in ferrovia, nei riguardi del
se visio dello scalo di Genova Molo Vecchio - R. decreto

n. 882 cles approva la convenzione per l'innesto della linea

ferroviaria lloma-Viterbo nella stazione di TrastevereNuova
- R. decreto n. 8R6 d16e vieúdifica il regolamento per la ese-

curipne dgl Jesto unico delle leggi,sulle pensioni civili e mi-
litari - 2.'doorétó n. 803 c1te modifica il regla nento per
il personale di custodia delle opere di boni/îcazione delle pa-
ludi e dei terreni paludosi - R. decreto n. 901 che convoca

il collegio elettorale politico di Lari (Pisa) per la elezione

del proprio deputato - Èegi dedreti nn. 875, 877, 878,2 879
e 880 riflettenti: Evezioni in ente morale e relative appro-

varioni di statteto - Rifiuto di eccedere it fintite massimo

normale di tassa di famiglia - Applicazione di tasse di

famiglia e sul bestiame - Ministero di grazia, giu-
stisia e' culti : Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro:

Prezzo del cambio poi cartijfeati di paganzento ylei dari
doganali di ineportazione - Ministero d'agricoltura, in-

dustria e commeraio - Ispettorato generale dell' industria

e del c>mmerolo: Redia dei corsi dei consolidati negoziati
a contanti ne/Je varie Borse del Reçno - Concorsi.

Parte non utfielale.

Diarlo estero - Grandi manovre - Per il disincaþio della
" San Giorgio ,,

- Cronaca italiana - Telegrammi del-
l'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

Nell'art. I del regolamento di risicoltura per la provincia di
Alessandria, approvato col R. decreto 11 maggio 1911, n. 506, pub-
blicato nella Garretta ufficiale del 26 luglio corrente anno, ra 174,
fu stampato per errore tipografico che il regolamento speciale per Io
commissioni di conciliazione, n. 41, porta la data « 5 gennaio 1001 »,

mentre doveva portare quella < 5 gennaio 1911 ».

LEŒŒI E DËiCEETI

Il numero S11 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Art. 1.

La Cassa di rispärmio del Banco di Sicilia, lo altre

Casse di risparmio ordinarie, gli Istituti di credito or-
dinari, gli Istituti cooperativi di credito, qualunque
siano le disposizioni dei relativi statuti o di leggi spe-
ciali ad essi apiilicabili, sono autorizzati ad accordare
mutui ipotecari fino alla concorrenza di L. 1,000,000
allo scopo di mettere in gado i proprietari, i cui beni
rustici sieno stati in parte resi perfettamente storili e

improduttivi-in conseguenza della eruzione dell'Etna
del 1910, di avere i mezzi per intensificare le colture

negli altri beni rusúëi hön dainteggiati ed agevolare
inoltre i piccoli poesidenti, che abbiano interamente
perduti i loro terreni, ad acquistarne altri di valore

non superiore.
Alle predette operazioni di mutui sono estese, in

quanto sieno applicabili, le disposiziotti degli articoli



5310 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 'D'ITALIA

38, 40, 41 (1° comma), 49, 50, 51, 52 della legge 19 lu-

glio '1900, n. 390.
Per provvedere al pagamento di quanto ò dovuto

dallo Stato sarà inscritta la somma che risulterà neces-
saria nella parte straordinaria dello stato dl previ-
sione della spesa del Ministero di agrido1¾ra, indu-
stria e commercio.

Art. 2.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 20,000
da inscriversi nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1911-912, per provvadere al riattamento delle strade

danneggiate. dalla enizione dell'Etna.
Con tale somina il Governo del Re concederà sus-

sidi ai comuni di Belpasso e Nicolosi in ragione del
60 per cento della spesa occorrente alle dette opere di
riattamento.

Art. 3.

La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a con-

cedere mutui estinguibili in 35 anni alla provincia ed
al comune di Catania fino alla concorrenza di L. 300,000,
al tasso del 4 per cento, per la costruzione di una
strada dall'abitato di Nicolosi all'osservatorio astrono-
mico Etneo.
La ripartizione tra la provincia ed il comune di Ca-

tania degli oneri da assuniersi per l' estinzione dei
mutui e per la costruzione e la manutenzione della
strada sarà regolata da apposita convenzione fra i due
enti.

Art. 4.

Ë autorizzata l'assegnaziope di L. 50,000 da inscri-

versi, mediante decreto del ministro del tesoro, ad un
apposito capitolo della parte straordinaria dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio 1911-912 e da erogarsi in sussidi ai proprie-
tari più bisognosi di fondi rustici distrutti dalle lave
vulcaniche dell'eruzione dell'Etna nel marzo-aprile 1910.

Art. 5.

Con decreto Reale, da emettersi su proposta dei
ministri interessati, entro due mesi dalla pubblicazione
della presente legge, saranno emanate le norme per
la esecuzione delle disposizioni della legge medesima.
Ordiniamo che ut presente, inuigla del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cl1iunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dgta a Raceanigi, il 21 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI - NITTI - TEDEso --- SAccHi.
Visto, Il guardastyilli: FIwecip.ptourn1LE.

Il fiumero 728 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per la coltivazione del riso
in provincia di Cremona deliberato in adunanze 18 ot-

tobre 1909' e 13 giugino 1910 dal Consiglio provinciale
di detta provincia;
Uditi i pareri del Consiglio superiore di synità, del

Consiglio superiore del lavoro e del Consiglio di
Stato;
Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
sulla risicoltura ed i regolamenti generale e speciale
per la esecuzione di dette disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, n. 157 e 5 gennaio 1911,
n. 41;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto col Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvato il regolamento per la coltivazione del

riso in provincia di Cremona deliberato dal Consiglio
provinciale di detta provincia con le modifiche ed ag-
giunte, introdottevi ai sensi dell'art. 74 del testo unico
delle leggi sanitarie e risultanti dall'esemplare che, vi-
dimato e sottoscritto d'oi-dine Nostro, dai ministri pro-
ponenti, costituisce parte integrante del presente de··
creto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito dei sigino

dello Stato, sia inserto tiella raccolta ufficiale delle leggi
ski decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Glomori - NrrTI.
Visto, Il guardasigilli: Fmoccurano-APRILE.

REGOLAMENTO speciale per la coltivazione del riso
nella pr vincia di Cremona.

Art. l.

La coltivazione del riso, nella provincia di Cremona, ó disciplinata,
oltrechè dal titolo IV dcI testo unico delle leggi sanitarie I agosto
1907, n. 636, e dai regolamenti generale e speciale, approvati, con

Regi decreti 29 mano 1908, n. 157 e ,5 gennaio 191I, n. 41, dalle
disposiziöni 1 presënte'regolamerito.

Art. 2.

Le distanze da conservarsi indistintamente per le risaie esistenti
e da stabilirsi, nella provincia di Cremona, sono le seguenti:

a) da abitazioni o da aggregati di abitazioni con una popola-
zione inferiore a 10 abitanti distanza m. 100;

of come sopra da 100 a 400 a'oitanti distanza m. 200;
) co no sopra da 101 a 600 > 300;
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Le distanze di obbligo saranno ridotte alla metà con decreto del
prefetto, sontiti il Consiglio provinciale di sanità e i consigli comu-
nali interessati quando il dislivello fra il pelo d' acqua che copre
la risaia ed il pavimento del piano terreno delle case superi i
metri 5.
La distanza d' obbligo dai cimiteri sarà raddoppiata con decreto

del prefetto, sentito il Consiglio provinbiale di sanità ed i Consigli
comunali interessati, quando il loro piano sia piú deprésso di quello
delle risaie.

Queste distanze si misurano in linea retta fra i punti più vicini
del perimetro delle abitazioni (esolusi i cortili) o del perimetro degli
appezzamenti a riso. '

Art. 3.

Gli stabilimenti industriali sono considerati, agli effetti delle di-
stanze indicato nel precedente articolo 2, come aggregati di abita-
zione aventi una popolazione .pari al numero degli sperai che in
ossi lavorano.

Art. 4.

Anche nello zone di rispetto potrà essero dal prefetto permessa,
sentiti il consiglio Comunale ed il Consiglio provinciale sanitario, la
coltivazione a riso nei terreni per 'natura e positura paludosi nei
, quali non sia possibile altra coltivazione e che si ricottoscá oppor-
tuno di coltivare a riso per migliorare le condizioni igieniche.

Art. 5.

La dichiarazione per I' attivazione di nuove risaio di cui all' ar-
ticolo 75 del testo unico della legge sanitaria, deve contenere le indica-
zlon1 necessarie alla identificázione del fondo ed essere conforme
al modulo (allegato n. 1). Alla dichiarazione si dovrà pure' alle-
gare un tipo dimostrativo in scala non inferiores a 1725000 in cui

sia riportata la posizione delle case isolato e degli aggregati di po-
polazioni più vicini. La dichiarazione potrà farsi anche dalle persone
che fanno valere 11 fondo in nome del proprietario.
La suindicata dichiarazione ò obbligatoria soltanto per i terreni

non mai stati coltivati a riso alla data dell' approvazione del pro-
sente regolamento e deve presentarsi, entro il mese di novembre,
al sindaco il quale ne cura la pubblicazione all' albo pretorio del

proprio comune e ne richiede la pubblicazione nei comuni limi-
troi.

Art. 6.

Entro dieci giorni dalla sua presentaziono la dichiarazione sarà esa-
minata dalla Giunta municipale e quindi colle relative osservazioni
eventuali, trasmessa al prefetto della provincia.

Art. 7.

Il pretetto, ricevuta dal sindaco la dichiarazione accompagnata
dai documenti prescritti dall' istruttoria, potrà tare eseguire, a ca-
rico del dichiarante. tutte le verifiche necessarie ad accertare se

sieno osservate le disposizioni vigenti in materia, dopo di che resti-
tuira la dichiarazione vistata o, nel caso vi siano opposizioni meri-
tevoli di accoglimento, la respingerà seguendo, in questo ultimo

caso, la procedura stessa indicata dall' articolo 76 do) testo unico

egge sanitaria.

Art. 8.

Le dichiarazioni di risicoltura saranno inscritte, coi relativi prov-
vedimenti, su appositi registri presso l' ufflcio municipale e presso
l' ufficio di prefettura con tutte lo indicazioni di autorizzazione ed
eventualmente di revoca, secondo i moduli nu. 2 o 3.

Art. 9.

I risicoltori devono ourare che lo acque d'irrigazione sieno in

guantità suffleiente per ogni appezzamento di terrenö iti modo clie
mediante la livollazione del suolo o la costruzione degli occorrenti
canali ed altre opere d' arte, rimanga assicurato il contiano e rego•

lare deflusso delle acque e sia evitata la formazione diretta o per
infiltrazione di stagni e pozzanghere di acqua stagnante.
Ogni forza di coltivazione a bacino permanentemente chiuso o

oamere di acqua permanentemente chiuse deve essero Vietata.

Art. 10.

Ove esistono scavi o terreni depressi i quali, per la infiltrazione
delle risaie circottanti, andassero soggetti a sortumi acquoi o si
convertissero in pozzanghero, stagni o paludi, i proprietari delle
risaie dovranno colríarli in modo _da impedire tali infiltrazioni o
dare i necessari scoli alle a ue stagnanti.
In caso di inosservanza sari vietata la coltivazione a risaia dei

fondi sopraindicati secondo le norme dell'articolo 77 del testo unico
della legge sanitarla.

I Art. 11.

Tutto le abitazioni dei lavoratori impiegati nella coltivazione a
riso ed aventi residenza fissa nella località destinata alla coltiva-

zione stessa avranno:
a) il piano terrono rialzato sul suolo circostante pavimentato

ed asciutto;

b) il cortile e le aree immediatamente adiacenti sistemate in
modo di assicurare lo smaltimento delle acque pluviali e di rifiuto:

c) le stanze da letto con una capacità non inferiore ai 30 metri
cubi ed un'altezza di almeno metri 2.80 se ilsofilttoó orizzontale;
o se questo ha la inclinazione del tetto, metri 2.20 nella parte più
bassa della stanza;

d) le camere da letto dovranno avere un contro soffitto oppure
dovranno essere coperte da tetto formato da tavelle piene o forate;

e) tutti gli an1bienti interni coloriti in bianco;
f) tutte lo finestre delle abitazioni munite di telai a votri o di

reticelle e tutte 10 porte d accesso munite di doppio telaio, e di
reticelle contro la penetrazione delle zanzare.

Art. 12.

I dormitorî o abitazioni dei lavoratori avventizi temporaneamente
immigrati per lá mondatura o per la raccolta del riso avranno il

pavimento asciutto e dovranno essere officacemente protetti contro
le vicendo climatiche.
Dovranno inoltre avero ambienti distinti e non comunicanti fra

loro per il ricovero separato degli uomini e delle donne. I dormi-
torî dovranno essere suffleientemento ventilati ed aver una cuba-
tura non inferiore a metri cubi 8 por persona. Tutte le aperture
dei dormitorî dovranno essere munite di reticello contro la pene-

traziope delle zanzare.

Art. 13.

Nelle località nelle quali sieno impiegati lavoratori avventizi che
pernottano fuori delle loro abituali dimore dovrà puro esservi un
locale di isolamento c ricovero dei lavoratori colpiti da malaria o

da altra malattia trasmissibile. Tale locale dovra corrispondere ai
requisiti prescritti per lo case di cui al precedente articolo 11 ed
avere, oltro il letto, le necessarie suppellettili por il suo arreda-
mento.

Art. 14.

Ogni aggregato di abitazioni destinato a lavoratori impiegati nel
lavoro di risaia deve avere almeno un pozzo capace di dare buona
acqua potabile, munito di pompa, protetto contro gli inquinamenti
dall' esterno e contro le infiltrazioni delle acque superficiali. Úer la
costruzione dei pozzi nuovi, per la buona conservazione di quelli
osistenti e per la somministraziöne dell' acqua si sogniranno lo
istruzioni di massiina annesso al presente regolamento (alleg. 4).

Art. 15.

Nei comuninei qqali si verifica 14 temporanea immigrazione di lavo.
ratori avventizi per la inoudatura e per la raceolta del riso, 11 co.
mune, ai sensì gell' geticolo 79 del testo unico della Ipgge sanitaria
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deve provvedere all' assistenza medico farmaceutica con le stesse

norme seguite per l' assistenza medico farmaceutica dei poveri del
camune stesso. I medici incaricati di tale assistenza hanno obbligo
di prestare un conveniente servizio di euru e di igilanza muitar a

ai lavoratori delle risaie, specialmente nei riguardi dell' igiene da i

dormitorî, della salubrità e sutIlcienza degli alimenti.
Di ogni trasgressione alle norme prescritte del presente regola-

mento noi riguardt sanitari ed alle altre vigenti disposizioni sani-
tarie, corne pure della manifestazione eventuale di malattie trasmis-
sibili dovranno farne immediata denunzia all' autorità sanitaria.

Per malattie trasmissibili si intendono:

a) quelle indicate sotto la lettera a) dell' articolo 129 del rego-
lamento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45;

b) la tigua favosa, la scabbia, il tracoma e le altre forme di

congiuntivite contagiosa.
Art. 10.

Il compenso per servizio di assistenza medica, sarå dal comune
salvo rivalsa a carico dei proprietari a norma dell' articolo 79 del

testo unico dello leggi sanitarie, corrisposto in ragione del numero

dei lavoratori avventizi immigrati distintamente per le due sta-

gioni della monda e della raccolta del riso ed in ragione pure dello
i irnate tii lavoro.

In caso di controversia, deciderà il prefetto, sentito il Cons glio
p:ovinciale sanitario.

Art. 17.

Agli effetti delle disposizioni dell' articolo 82 del testo unico della

legge sanitaria, i comuni dovranno provvedere in tempo utile al

ribucio dei certificati prescritti per essere ammessi al lavoro di

mondatura la risaia. È in facoltà dei municipi di riunire in un solo
libretto personale l'atto di nascita e lo dichiarazioni mediche di

cui all' anzidetto articolo 82. Nelle dichiarazioni medicho riguar-
danti le donno incinte si farà risultare che esso non sono ancora

entrate e non entreranno nell'ultimo mese di gravidanza durante il

periodo di lavoraziono, o non hanno ancora traseorso il primo mese

dopo il parto al momento dell' irisio della lavorazione.

Art. 18.

La durata e la distribuzione dei periodi di riposo, nei lavori della
Inondatura, o regolata come segue:

Dao p riodi di r poso di complessive ore 2 li2 quando il lavoro
e!Tebivo abbia la durata di 0 0 10 ore. 11 riposo deve avere la du-

rata di nwzz'ora almeno per la colazione e di due ore per il desi-

nare. Quando la giornata di lavora abbia una durata inferiore il

periodo di riposo dovrà essere almeno di un' ora e mezzo, cy1 una
o due interruzioni tiel laxoro, secondo gli usi locali. Alle donne che

allattano i propri bambini deve inoltre concedersi un periodo di
ez cra per F allattamento senza che possa il tempo stesso de-

trarsi i al computo delle oro di lavoro.

Raou/to. -- Nella mintitura del riso la giornata consuetudi-

navia lov;i esse inbrrota de tro periorli di ripa o di ore tre

conip ovaaieute, dulante i mesi di a¿osto e setteinbre, da due

periodi di riposo di oro due complessive, durante 11 mese di ottobre.

Treol>iatura. -- La giornata consuetudinaria dei lavoratori ap-
pl:cati alla trebbiatura del riso dovrà essere interrotta da un riposo
della durata di un' ora almeno per ogni periodo di sei ore di lavoro
da distribuirsi secondo le esigenze. Ai lavoratori stessi quando non

siano distribuiti in due squadre a lavoro alternato, dovrà essere

concesso, per ogni volta, un riposo continuativo di almeno sette ore.
Una tabella alUssa indicherà la durata e la distribuzione dei ri-

da corrispondersi ai lavoratori iti mištün ifön eceedante il 20 ¾

ovra pro vede re entro il termine di giorni 5, af deposito della

somma eomplessiva equivalente alla ritenuta presso la Cassa po.
Stale di risparmio del luogo in cui si eseguisce il contratto di la-
voro facendo il versamento su libretto intestato al lavorates, ov-
voro coll ttivamente alLI massa dai lavoratori assog.tettata alla
trattenuta, ovvero ad un loro rappresentante, facendo risultare sul
libretto stesso che 11 dep sito rappresenta la trattenuta sulla mer-
cede dei lavoratori in garanzia della osservanza dei loro obblight
contrattuali verso il depositante.
Contemporaneamente 11 conduttore d' opera dovrà versare presso

la stessa Cassa postale altra eguale somma sovra altro libretto in-
testato a sò stesso od a persona di sua. elezione, facendo pur risul
tare della natura e finalità del deposito eseguito a termine del
sovracitato articolo 06 sovra ambedue i libretti, costituenti la ga-
ranzia reciproca delle parti per la osservanza dei rispettivi obblighi
contrattuali, sarà apposto vincolo di inesigibilità durante il periodo
pattuito, periodo da dichiararsi nell'occasione del primo versamento
del depositante stesso.
Alla scadenza di tale termine le somme saranno esigibili, tranne
i casi previsti dalla legge sanitaria, titolo IV, capo II, in seguito a

reciproco consenso delle parti.

Art. 20.

Le elezioni della commissione di conciliazione, di cui all' arti-
colo 98 della legge sanitaria testo unico lo agosto 1907, numero 636,
avranno luogo ogni anno alle date, nei modi e nei termini stabiliti
dal relativo regolamento speciale approvato con R. decreto 5 gen-
naio 1911, n. 41.

Art. 21.

E data facoltà alla deputazione provinciale di proporre al Con-
siglio provinciale di decretare medaglie di benemerenza ai condut-
tori e propriotari che sieno riconosciuti aver meglio provveduto,
nei riguardi della igiene, della sanità e del lavoro, nei rispettivi
cascinali.

Art. 22.

Le cont; avvenzioni al presente regolamento saranno punite a

norma della legge sanitaria testo unico del l agosto 1907.

Art. 23.

I proventi delle pene pecuniarie e delle oblazioni dipendenti
dat'applicazione del titolo IV dal testo unico delle leggi sanitario,
del regolamento approvato con Regio decreto 29 marzo 1908, n. 157
e del presente regolamento, sano devoluti alle locali Congregazioni
di carità.

Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Le presciitioni relative alle distanze delle risaie dalle abitazioni e
dai cimiteri sono applicabili anche alle risale esistenti. I proprie-
tari o conduttori devono per una sola volta farne dichiarazione al
prefetto.

Art. 25.

I comuni potranno a lora spese determinare, con segni istituiti
sul terreno, le zone di rispetto delle abitazioni e dei cimiteri. I pra.
prietari di risale attualmente esistenti fuori di dette zone sona
esonerati dal fare le dichiarazioni di cui all'articolo precedente.

Allegato 1,

gotto: Dichiaraziale di coltivazion3 a riso nel terdtario del

unico delle leggi sanitarie, approvato can Regio decreto del 1° aga-
sto 1907, numero 636, uoaché dell'articolg 5 del regolamento per
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la coltivazione a riso, nella provincia di Cremona, approvato , , .
Pubblicata all' albo pretorio del comune di

. . . . . .

11 sottoscritto dichiara che intenderebbe cotivare a riso i fondi di ·

per otto giorni consecutivi.
cui nella tabella che segue entro ed indienti nel tipa allegato. ig

, .

........li ......19...
ILSINDACO

IL DICHIARANTE

o
Denominazione Se incolto, Regione Numeri Superficie Sa il dichiarante Coerenze d b taz oni

paludoso sia del fondo esistenti
del fondo in cui di del fondo a meno

o coltivato proprietario da coltivarsi di un chilometro

da coltivarsi a riso a vicenda si trova catasto in are o affittaluolo a riso
dal eri o

Registro delle dichiarazioni per coltivazione a riso nel territorio .comunale
Allegato 2.

D A T A

o
Cognome Denomina- Regione Superficie Aggregati Provvedi-

e nome 8 delle viciniori mento
zione in cui del fondo della

dichiara-
eventuali

di pre fed i

dichiaranti del fondo si trova in are
i lomi-

raz one zioni
alrtazioni e so da a

Allegato 8.

Registre delle dichiarazioni per coltivazione a riso nella provincia

DATA

Cognome Denomi- Aggregati Provvedi-

e nome Regione Superficie ge ,

si dei nazione a 8 delle viciniori mento
COMUNE dichiaranti in cui 4 del fondo

della •

«$ eventuali
• Osservazioni

em proprietari del 2 .

dichiara- ooge di prefettizio
o afIlttaiuoli si trova o m are opposi-

fondo 5 zione e 5 zioni
abitazione e sua data
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Allegato 4.

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica
Divisione 7 - Sezione 2a - G giugna 1908, n. 20800-2.

Istruzioni di massima per assicurare la somministrazione dibuona
acqua potabile ai lavoratori impiegati nella colt vazione delle risaie
(articolo 12 del regolamento generale approvato con Regio decreto
29 marzo 1908, n. 157).

a) Pozzi scavati di nuova costruzione.

1° i pozzi scavati dovranno essere ubicati, possibilmente, amonte
delle abitazioni, e ad una sufficiente distanza da stalle, letamai,
concimaie, latrine, Pozzi neri, fogne, lavatoi, abbeveratoi e da qua-
lunque altra causa di inquinamento, tenuto soprattutto presente il
movimento della falda liquida sotterranea. Tale distanza sarà, caso
per caso, determinata dalla autorità sanitaria;

2° i pozzi dovranno essere costruiti in buona opera muraria,
con sezione preferibilmente circolare e con pareti intonacate a ce-

mento, dello spessore di almeno due centimetri. Le pareti dovranno
raggiungere gli strati acquiferi ad una sufficiente profondità dal
livello minimo della l'alda liquida;

3° la loro apertura sarà chiusa da apposita torretta o casotto
irl muratura e circondata da una zona di protezione libera, munita
di rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l' esterno
del perimetro della zona;

4° l' attingimento sarà fatto a pompa; o, quanto meno, a mezzo
di secchio fisso, preteribilmente metallico, avendo cura, in tal caso,
di praticare l' apertura per lo attingimento nella parete del casotto
di sopraelevamento della canna del pozzo, apertura che sarà mu-
nita di robusto sportello;

M dovranno infine essere esnurgati periodicamente, secondo le
prescrizioni de11' autorità sanitaria.

b) Pozzi scavati esistenti.

Dalle norme esposte pei pozzi di nuova costruzione si possono
dedurre quelle poi pozzi esistenti, con gli avvedimenti che le pe-
euliari condizioni di ciascuno potranno suggerire e che non pos-
sono contenersi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisognera per tutti portar l'esame sulla potabilità dell'acqua;

sullo stato dell' opera muraria e del suo interno rivestimento; sullo
condizioni di attingimento, sulla esistenza o meno di una zona di

protezione, sulla possibilità di cause di inquinamento,
In base allo risultanze dell' esame, si prescriveranno, caso per

caso, le opportune riparazioni igieniche; ovvero lo spostamento del

pozzo od anche la sua sostituzione con altro mezzo di'rifornimento,
quando le condizioni di insalubrità, a giudizio dell' autorità sani-
taria, siano di tal natura da non poter essere rimosse,

c) Pozzi Northon o Modenesi.

I pozzi Northou costituiscono una varietà di pozzi tubolari che
sono da raecomandarsi, nei riguardi della igiene e della economia,
quando le condizioni delle acque freatiche ne consentano l'impiego.
Anche per essi sarà necessario provvedere ad una zona di prote-

zione, come pei pozzi scavati, le dimensioni della quale saranno

stabilite in base alle circostanze locali, e, soprattutto, alla natura e

stratigrafia del terreno ed alla profondità della falda idrica.

d) Pozzi trivellati profondi.

I pozzi trivellati profondi, quando ne sia possibile l' adozione,
offrono le maggiori garanzie, dal punto di vista igienico, data
la notevole profondità della falda che viene utilizzata. Non sempre,

però, essi forniscono acqua che, poi carattori organolettici e chi-
mici, possa giudicarsi potabile. Prima quindi di consigliarne la co-

struzione, occorrerà assumere i necessari elementi che diano qual-
che probabilità di riuscita, dal lato igienico, elementi che potranno

dedursi da quelli,analoghi, per pozzi della stessa specie, nello stesso
bacino imbrifero ed attingenti l' acqua alla medesima falda che si
vorrebbe utilizzare.

e) Cisterne,

Fra i mezzi locali di provvista di acqua sono da ricordare le ci-

sterno che, in mancanza di meglio, possono rendere utili servigi.
Nei riguardi dell' igiene sarà necessario:
1° che le cisterne sieno costruite in buona opera muraria, con

gli angoli interni convenientemente arrotondati e con le pareti, il
fondo e la volta rivestiti internamente di intonaco di cemento,
spesso non meno di due centimetri;

2". che sieno situate entro terra, discoste dai muri perimetrali
della casa e al riparo da cause di inquinamento, come si è detto

pel pozzi;
3° che sieno munite di adatto pozzuolo e di filtro a sabbia ben

lavata che saranno attraversati dall' acqua prima di raggiungere la
camera della cisterna ;

4° che i canali di alimentazione sieno collegati esattamente fra
loro e con la cisterna e che sieno impermeabili, di adatto materiale
e non mai di piombo o leghe contenenti piombo;

5° che la superficie di raccolta sia mantenuta in istato di pu-
lizia, avendo cura di non utilizzare tetti costituiti, in tutto od in

parte, di lamiere piombifere;
6° che siano deviate, con adatto dispositivo, le acque delle prime

pioggie;
7° che sia provveduto all' attingimento mediante pompa o see-

chia fissa, come si è detto poi pozzi;
8° che sieno curati periodicamente l' espurgo e la ripulitura

della cisterna e del pozzuolo, nonché del materiale illtrante che

sará, ove occorrà, anche rinnovato.

f) Condutture di acque.

Ove si intenda provvedere al rifornimento mediante l'utilizza-
zione di vicine sorgenti e l' eventuale costruzione di piccolo con-

dutture, converrà preventivamente assicurarsi della potabilità del-

l' acqua e determinare qumdi le condizioni per mantenere la purezza
con le necessarie opere di captazione e relativa zona di protezione,
con adatta conduttura e tutti i lavori necessari fino al punto di
erogazione.

g) Distribuzione di acqua ai lavoratori.

L' acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta campagna dovrà

essere di sicura provenienza. Non dovranno all' uopo adibirsi acque
scorrenti o raccolte alla superfice del suolo; attinte da sorgenti
molto superficiali o comunque non protette; ovvero da pozzi e ci-
sterne non riconosciuti idonei, dal punto di vista igienico, dall'au-
torità sanitaria.
L' acqua da rinnovarsi, ove occorra, periodicamente nella giornata

sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e muniti di
rubinettogper la erogazione. Dovranno sempro escludersi recipienti
a copertura mobile che consentano l' attingimento diretto a mezzo

di secchielli o bicchieri a mano.

h) Esame chimico, e batteriologico dell' acqua.
Quando, ad avviso dell' autorità sanitaria, si renda necessario lo

esame chimico e batteriologico dell' acqua dovranno seguirsi, per il
prelevamento dei campioni, le norme stabilite con la circolare mini-
steriale 19 ottobre 1907, n. 20171-A-llr251 inserita nel Bollettino
del Ministero dell'interno del 1° novembre 1907, n. 31.

Visto, d'ordine ti Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il ministro di agriconura, industria e commercio

NlTTI.
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Il numero 701 della raccolta uf)?eiale delle leggi e del decreti MONETE COMMEMORATIVE
del Regno contrene il seguente decreto: del 50° anniversario della proclamazione del R3gno d'Italia

VITTORIO IMIANUELE III 1861-1911

per grazia di Dio, e per volonth della Nazione

RE DITALIA

Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788 ;
Veduto il R. decreto 20 novembre 1910, n. 830, cho

istituisce speciali monete commemorative per il cin-

quantenario della proclamazione del Regno d'Italia; I g
Sentito il Consiglio dei ministri; i « -

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

MONETE D'ARGENTO

Art. 1.

Le monete d'oro da Le 50 e le promete d'argenjo da
L. þ, istituite ai sensi del R. gepretoRQ.noyppibye 1910,
n. 830, per il gigquantenario. 4ellg proclainazione del
Regno d'Italia, portano .nel diritto la Nqstra efflyigri
volta a sinistra, e all'intorno la leggenda « Vittprio
Emanuele III Re d1talia » in paratterg lapidario ro-

mano, circondata da un bordo punteggiato; al di sotto
della effigie Realo è il nome delPautore del modello e

più in basso quello dello incisore. Il rovescio re,ca una
rappr,esentazione simbolica dell'Italia, in piedi presso
ilamonumento della Gran Madre Roma; ne)Io, sfondo
ò una nave da guerra ornata di festoni,, e più a,vanti,
a sinistra, un aratro infiorato, al di sopra del quale
sono: iuoise le due date 1861-1911.
L'indicazione del valore è a destra, .verso il basso,

e più sotto la lettera R. pqr indicarg le Zecca di Roma.
Tutto all'intorno rie,orre un bordo punteggigto.
Il contorno delle monete d'argento reca il motto

Fert alternato con la stella d'Italia e col nodo d'amore ;

il contorno delle monete d'oro è scannellato.

Art. 2.

Ë approvato il tipo conforme alla descrizione di cui

al precedente articolo e ai disegni annessi al presente
decreto, visti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro.

Art. 3.

Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, sa-
ranno riprodotte in piombo e depositate presso l'ar-

chivio di Stato.
Ordiniamo che il presento.decreto, munitosdelipigillo

dello Stato, pia inserto nella raccolgufficiajeþeggggggi
oAehdecreti;delchegno d'Italia,.mangando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

L. 5.

Diametro 37 millimetri.

MONÉTE D'ORO

L. 50.

1)iamelro 28 millimetri.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 814 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pei gra a dÌ Dio e per voldiità della Nazione

RË D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanita-
rie approvato cop Nostro decreto 1° agosto 1907, nu-
mero 636 e il regolamento approvato con Nostro de-
creto 28 febbraio 1907, n. 61, che contengono disposi-
zioni per diminuire le.cause della malaria;
Visto il Nostro decçeto 18 novembre 1903, n. 496,

col quale tra l'altro si provvedeva alla dichiarazione
delle zone malariche del territorio del comune di
Palermo;
Visto il rapporto cog~uale il prefetto della provin-

cia stessa ha invgo le proposte di quel medico pro-
vinciale per lá isódifidazione Èelle zone inalariche su
cennato;
-Ÿeduto, il voto del Ôonsiglio provi,

sulle anžidette proposte ;
Unito il Conélglio liugeriorë di sani:
$ulla proposta de NostrŠËnÏstré si
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La circoscrizione delle zone malariche delimitate nel
territorio del comune di Palermo ad ogni effetto di
legge e di regoÏamento viene modificata nel modo che
risulta dall'elenco che segue faciente parte integrante
del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine No-
stro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GioLrror.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

ELENCO contenente la modifica della circoscrizione delle zone ma-

lariche delimitate nel territorio del comune di Palermo.

Comune di Palermo. - Viene revocata la delimitazione delle due
zone malariche, fatta con il R. decreto 18 novembre 1903, n. 496,
nel territorio del comune di Palermo, cd in sostituzione di esse

viene riconosciuta l'esistenza di una sola zona malarica, compren-
dente parte del territorio comunale.
La zona malarica è circoscritta da una linea, che, partendo dal

mare presso la foce del fiume Oreto, percorre la via Macello sino
al Corso dei Mille, mantenendosi quasi parallela alla sponda destra
del detto fiume; raggiunto il Corso dei Mille piega a destra e va

sino al ponte dell'Ammiraglio, passando innanzi al mulino munici-
pale ; volgo quindi a sinistra, passa sotto il cavalcavia della strada
ferrata Palermo-Messina, percorre la via Buonriposo, sino al sotto

passaggio della terrovia di circonvallazione. Da questo punto piega
verso va11e, costeggiando la cennata ferrovia, prosegue per via Fi-
chidindia sino all'incrocio con la rotabile che conduce alla borgata
Ciaculli; passa avanti la sorgente di San Ciro, a piè dellamontagna
omonima. e, costeggiando il contrafforte di detta montagna, passa
sotto i serbatoi dell'acqua di Scillato ; attraversa la strada che va
a Gibilrossa e, seguendo sempre il piè del monte, va sino al fondo
Natali.
Da questo punto, seguendo il confine tra il territorio di Palermo

e quello del comune di Villabate, passa per Cortella di Ferro, e va
a finire al mare; da qui, lungo la spiaggia, passa per l'Acqua dei
Corsari e, seguendo la rotabile Messina-Marina, parallela alla fer-
rovia Palermo-Corleone, va a congiungersi col punto di partenza.

Yisto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro dell'interno

GIOLITTL

Il numero 858 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e par -valouth della Nazione
RE D'ITALTA

Visto il Nostro decreto 22 noveurbre 1908, n. 725, col
quale venivano approvate, con effetto dal 24 novembre

e aggiunte alle « Tariffe e cond°zioni
merci a piccola velocità dagli scali
li alle stazioni omotiime e Viceversa »,
.

delle quali lo scalo di Genova 3folo

Vecchio veniva ammesso a ricevere le merci estere e

nazionali a piccola velocità ordinaria ed accelerata in

arrivo per ferrovia e destinate ad essere imbarcate e

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato assumeva

di eseguire, verso applicazione dei prezzi indicati nelle
aggiunte stesse, tutte le operazioni per il passaggio
delle merci dal carro ferroviario a bordo sopra co-

perta dei vapori ivi accostati o sotto banda dei vapori
non accostati;
Ritenuto che lo svolgimento del servizio di chiatta,

assunto dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

per il trasporto delle merci sotto banda dei vapori
non accostati, ha dimostrato l'inopportunità di conti-

nuare tale servizio per le alee cui si presta e ritenuto,
inoltre, che il servizio stesso non è parte integrante
di quello ferroviario, il quale, come in altri porti, de-
vesi intendere limitato alla presa e consegna delle

merci sopra coperta dei natanti accostati;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministri, segretari di
Stato pel tesoro, e per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nelle aggiunte alle « Tariffe e condizioni pel tra-
sporto di merci a piccola velocità degli scavi marit-
timi e lacuali alle stazioni omonime e viceversa » (di
cui alla legge 27 aprile 1885, n. 3048 - serie 32 - alle-

gato Ee successive varianti) approvate col Nostro de-

creto 22 novembre 1908, n. 725, sono fatte le modifi-
cazioni risultanti dall'unito prospetto, vistato, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.
Tali modificazioni avranno effetto dal 1° ottobre 1911.

Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GioraTTI - SAconi -- TEDESCO --
NITTI.

Visto, liguardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Modificazioni da apportarsi alle aggiunte al capo I del-
l'allegato n. 8 alle tariffe e condizioni pei trasporti,
approvate col R. decreto 22 novembre 1908, n.725.

L'aggiunta fatta in fine dell'art. 2 è sostituita dalla seguente :
< Nello scalo di Genova Molo Vecchio la ferrovia eseguisce tutte

le operazioni per il passaggio delle merci dal carro ferroviario a

bordo sopra coperta delle navi e sulle chiatte o su altri natanti, ivi
accostati.
Per tali operazioni sono da applicarsi i seguenti prezzi per ton-

nellata:
L 2,163 per i trasporti a piccola velocità accelerata; -
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L. 2,163 per i trasporti a piccola velocità aventi tariffe nel cui

diritto flsso b dedotta la quota di scarico, ferma l'applicazione del
diritto fisso medesimo ;

L. 1,648 per tutti gli altri trasporti a piccola velocità, oltre il
diritto fisso integrale risultante dalla tariffa applicabile e salvo l'ab.
buono, quando ne sia il caso, della quota di carico afferente alla
stazione di partenza.
A richiesta delle parti la ferrovia eseguisce pure le operazioni do-

ganali sotto l'osservanza delle nortne e condizioni stabilite per l'e-
seguimento delle operazioni stesse ».

I due ultimi capoversi delPaggiunta fatta dopo il primo capoverso
dell'art. 7 sono soppressi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHI.
13 ministro del tesoro

TEDESCO.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Battista, per conto della Società italiana per le strade
ferrate del Mediterraneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - Sacciu - TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli: FIsoCCHIARO-APRILE.

Il numero 888 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITA LIA

Il numero 882 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1891, n. 736, che
approva la convenzione per la concessione della co-

struzione e dell'esercizio di un tronco di prolunga-
mento della ferrovia Roma-Viterbo, dalla stazione di

porta Cavalleggieri (Roma) alla stazione di Traste-

Vere ;

Vista la legge 24 dicembre 1903, n. 501, che auto-

rizza la costruzione del tronco ferroviario di congiun-
zione della stazione di Trastevere con la linea Roma-

Pisa, e quindi con la stazione centrale di Termini;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-

dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con-
cesse ad imprese private ;
Sentiti il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

di Stato, il Consiglio superiore dei lavori pilbblici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata la convenzione per l'innesto della linea
Roma-Viterbo nella stazione di Trastevere Nuova e

per le conseguenti modificazioni all'esercizio della detta
linea, stipulata il 27 febbraio 1911, fra il sig.ing.Luigi
De Seta, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
an'uopo delegato dal ministro dei lavori pubblici, il
sig. Brofferio comm. Federico, direttore generale del

tesoro, all'uopo delegato dal ministro del tesoro, ed il

sig. Bianchi gr. cr. ing. Riccardo, direttore generale
delle ferrovie di Stato per conto dell'Amministrazione
deld Stato, ed il sig. Biadego ing. comni. Giovanni

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico,
delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato
con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603;
Sentiti i pareri della Corte dei conti e del Consiglio

di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In relazione agli articoli 173 del testo unico 21 feb-
braio 1895, n. 70, 10 della legge 11 giugno 1897, n. 182,
e 13 della legge 2 luglio 1908, n. 326, le singolo Am-

ministrazioni saranno tenute in ogni caso, salvo che

trattisi di provvedimenti d'autorità o prescritto da
precisa disposizione di legge, a richiedere al l\linistero
del tesoro il nulla osia preventivo per ogni provvedi-
mento di cessazione dal servizio con diritto a pensione,
assegno o indennità.

Art. 2.

All'atto di tale richiesta, le Amministrazioni dovranno
indicare al Ministero del tesoro (Direzione generale del
tesoro) l'ammontare presuntivo della pensione o del-
l'assegno, trasmettendo, insieme, 10 stato di servizio,
l'atto di nascita dell'avente diritto, i documenti rela-
tivi alla carriera, compreso l'estratto matricolare, o al-
tri certificati da rilasciarsi per differenti servizi dalle
Amministrazioni competenti, nonchè, a seconda dei casi,
gli atti richiesti da speciali disposizioni vigenti in ma-
teria, ed infine il certificato comprovante l'esito dpx
finitivo di leva.
A tal uopo, tutte le Amministrazioni saranno tenute

a raccogliere preventivamente gli atti di nascita, e ad
accertare e tenere in evãdenza i servizi prestati dai
propri dipendenti.
Insieme a tali documenti dovrà anche essere tra-

smessa la domanda di collocamento a riposo, nella
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quale l'interessato dovrà dichiarare se intenda che gli
sia corrisposto l'acconto di cui all'art. 7 prima della
definitiva liquidazione della pensione.

Art. 3.

Le domande alla Corte dei conti per la liquidazione
delle pensioni dirette, dovranno essere presentate dagli
interessati alle rispettive Amministrazioni contempo-
raneamente alle domande di collocamento a riposo e

dovranno indicare espressamente il luogo dove sarà
da effettuarsi il pagamento sia dell'acconto sia della

pensione o dell'assegno definitivo.

Art. 4.

II decreto di cessazione dal serv1z10, m ogni caso e

senza alcuna eccezione, dovrà esplicitamente indicare
la data della sua decorrenza, e quando importi diritto
a pensione, assegno o indennità, dovrà essere tra-
smesso con due copie autentiche al Ministero del te-
soro, msieme con la domanda di liquidazione, e con
lo stato dei servizi, comprendendovi quelli eventual-
mente prestati, dopo la richiesta del nulla osta di cui
all'art. 2, con la dichiarazione attinente alla interru-
zione dei servizi stessi.

Art. 5.

Nei casi di allontanamento dal servizio disposto di
ufficio, le Amministrazioni invieranno al Ministero del
tesoro il decreto con le due copio suaccennato, unita-
mente alla indicazione dell'ammontare presuntivo della
pensione, o di altro assegno, nonchè Patto di nascita,
lo stato di servizio, ed il certificato comprovante l'e-
sito definitivo di leva; salvo a trasmettere al Ministero
stesso la domanda di acconto corredata dai documenti
prescritti come sopra, con la dichiarazione del luogo
dove l'interessato intende riscuoterlo.

Art. 6.

I decreti di cessazione dal servizio, debitamente con-
trofìrmati, saranno trasmessi dal Ministero del tesoro,
insieme con tutti i documenti di cui agli articoli pre-
cedenti, alla Corte dei conti per i provvedimenti di
sua spettanza.
La Corte dei conti, trattenendo la domanda e i do-

cumenti per la liquidazione, restituirà l'originale de-
creto registrato al Ministero del tesoro, per l'invio al-
l'Amministrazione competente.

Art. 7.

Non appena .restituito dalla Corte dei conti, munito
della registrazione, il decreto di collocamento a riposo,
sempre che l'interessato ne abbia fatta richiesta giusta
l'art. 2, e non sia incorso nella perdita o sospensione
del diritto a pensione, il Ministero del tesoro (Dire-
zione generale del tesoro) potrà concedere direttamente
acconti mensili di pensione.
Nei casi di allontamento dal servizio per provvedi-

menti d'ufficio la concessione dell'acconto avrà luogo
quando sia pervenuta la domanda relativa.

Art. 8.

Per gli acconti sulle pensioni di riversibilità si ap-
plicheranno le disposizioni dell'art. 133 del vigente
regolamento 5 settembre 1895, n. 005.

Art. 9.

Non potrà farsi luogo ad alcuna concessione di ac-
conto sulle indennità.
In nessun caso gli acconti potranno essere corrispo-

sti per un periodo superiore a 12 mesi, nè eccedere i
due terzi della pensione o dell'assogno normale, pre-
sumibilmente dovuto, al netto dello eventuali ritenute.
In essi non saranno computati i servizi di dubbia va-
lutazione, e non sarà tenuto conto delle circostanze,
che potessero doterminare la concessione di pensioni
di favore.
Gli acconti concessi saranno da imputarsi alle pen-

sioni definitive, alla cui liquidazione provvederà, nella
sua speciale competenza e con le norme ora vigenti,
la Corte dei conti, e il corrispond nte ammontare sarà
trattenuto in una sola volta, all'atto del primo paga-
mento delle pensioni.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni regolamentari contra-
rie a quelle contenute negli articoli precedenti.

Art 11.

Le presenti disposizioni andranno in vigore dal 1° gen-
naio 1912.

Ordiniamo ene a presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
o dei doereti del lleano d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di furio osservaro.

Dato a Racconigi, addì 21 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Gloum -- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 893 della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 aprile 1909, n. 487, col quale
fu approvato il regolamento per il personale di

. cu-
stodia delle opere di bonificazione delle paludi e dei
terreni paludosi;
Ritenuta la convenienza di modificare gli articoli 7,

22, 26 e 42 del detto regolamento ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alle .disposizioni degli articoli 7, lettera g) ; 22, let-
tera a) ; 26, lettera .a) e 42 del regolamento 18 aprile
1909, n. 487, sono sostituite le seguenti:
Art. 7, lettera g - l'attestato di licenza di scuola

tecnica oppure altri titoli di studio equipollenti o su-
periori ed, eventualmente, i certificati comprovanti i
servizi pubblici prestati;
Art 22, lettera a - perlustrare 11 riparto loro affi-

dato secondo le disposizioni e gli ordini superiori, con
obbligo di visitare l'intero riparto almeno ogni setti-
mana, e di eseguire una perlustrazione notturna almeno
ogni 15 giorni, ad intervalli irregolari;
Art. 26, lettera a - provvedersi a proprie spese e

portare nell'esercizio delle loro attribuzidni, nei casi
in cui risulti necessario, un berretto della forma e coi
distintivi che verranno stabiliti.
Art. 42. - Quando l'ufficiale di bonifica debba per

ragioni di servizio recarsi a distanza msggiore di 6
km. dalla propria residenza gli viene corrisposta, tanto
per l'andata quanto pel ritorno, una indennità di
L. 0.20 per ogni chilometro a partire dalla propria re-
sidenza.
Nei viaggi sulle ferrovie, tranvie e piroscafi, spetta

agli ufficiali di bonifica in luogo della indennità chi-
lometrica, il rimborso del prezzo di un biglietto di 22
classe, aumentato del decimo del prezzo stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti .di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Gioam - Sacom - TEDESCO.

Visto, Ïl guardasigilli: FINOCCHIAltO-APRILE.

Il numero 901 della raccolta uffleiale delle leggi e de• decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di I)]n e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'8 agosto 1911, col
quale l'Ullicio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Lari,
in provincia di Pisa ;

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale
politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Lari è convocato pel giorno
10 settembre 1911, affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

11 giorno 17 susseguente.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo edi farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 14 agosto 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguensì Regi decreti :

N. 875.
R. decreto 18 luglio 1911, col quale, sulla proposta del

ministro dell'interno, l'asilo infantile « Jolanda di
Savoia » in Dergano (Affori), è eretto in elite mo-
rale ed è approvato lo statuto organico relativo.

N. 877.

R. decreto 18 luglio 1911, col quale, sulla proposta del
ministro dell'interno, la « Casa di soccorso por le
vedove di impiegati civili » con sede a Torino, ò
eretta in ente morale e ne ò approvato lo statuto

orgamco.

N. 878.
R. decreto 24 luglio 1911, col quale, sulla proposta del

ministro delle finanze, la d.omanda inoltrata dal
comune di Cornigliano Ligure per ottenere l'auto-
rizzazione ad eccedere il linlite massimo normale
della tassa di famiglia è respinta.

N. 879.
R. decreto 28 luglio 1911, col •quale, sulla proposta del'

ministro delle finanze, è •data facoltà al comune dl
Desenzano sul Lago di applicare nell'anno 1911,
la tassa di famiglia col limite massimo dilire due-
cento.

N. 8.80.
R. decreto 28 luglio 1911, col quale, sulla proposta del

ministro delle finanze, è data facoltà al comiine di
Ravenna di applicare nell'anno 1911 la tassa sul
bestiame in base alla tariffa, eccedente i limiti
massimi fissati dal regiolamento prov. 5 aprile 1903,
n. 63, approvato colla deliberazione consiliare
11 marzo 1911.
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MINISTERO

Dl GRAZIA E GIUSTlZIA E DEl CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreti ministeriali del 22 gennaio 1911 :

Saranno al Daniele corrisposti gli stipendi decorsi e non percetti dal
26 maggio in poi, sotto deduzione della somma pagata alla fa-

miglia per assegno alimentare.

La Grassa Pietro, alunno di la classe, destinato alla pretura di Bi-
vona, é, a sua domanda, e ai sensi del detto regio decreto, de·
stinato alla pretura di Castellammare del Golfo.

Dal Bianco Attilio, alunno di la classe del Tribunale di Padova, à

destinato alla pretura di Oderzo, lasciandosi vacante per l'aspet-
tativa dell'aggiunto di cancelleria Cattarin Natale Raimondo, il
posto della pretura di Thiene.

De Rossi Francesco, alunno di la classe del Tribunale di Verona, è
destinato alla pretura di Gallipoli.

Mottola Marco Aurelio, alunno di 2a classe del tribunale di Crema,
in aspettativa per infermità, 6, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa medesima per altri due mesi.

13ilotta Pietro, alunno gratuito della pretura di Catanzaro, è, appli·
cato per sei mesi alla pretura di Gimigliano

De Palma Luigi, già alunno gratuito del tribunale di Macerata, tra-
mutato alla regia procura presso lo stesso tribunale, continuando
nell'applicazione alla pretura di Carpi eessa dalla detta applica-
zione a decorrere dal 22 gennaio 1911.

Con decreto ministeriale del 24 gennaio 1911:

Maltese Ferdinando, segretario della regia procura presso il tribu

nale di Caltagirone, applicato alla segreteria della regia procura
presso il tribunale di Messina, cessa da tale applicazione a do-
correre dal 1° febbraio 1911.

Con Regi decreti del 26 gennaio 1911:

Santoro Lugi, vice cancelliere della Corte d'appello, sezione di Potenza,
,
a sua domanda, collocato a riposo, per avanzata etå ed anzia-

nità di sevizio.
Arnone Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Muravera,

è revocato dall' impiego, dalla data del presente decreto.

Notari.

Con regio decreto dell' 8 dicembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 1911:

Castracane Francesco, candidato notaro, à nominato rotaro colla re
sidenza nel comune di Villa S. Maria, distretto notarile di Lan_
clano.

Rubino Tommaso, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Belmonte Calabro, distretto notarile di

Cosenza.
Gabrielli Lamberto, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Cerreto d'Esi, distretto notarile di Ancona.

Quaglia Edoardo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Saliceto, distretto notarile di Mondovi.

Ferretti Pietro, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Borgiallo, distretto notarile di Ivrea.
13ertolino Giovanni Pietro Francesco, notaro residente nel comune di

Vico Ognavese, distretto notarile di Ivrea, à traslocato nel co-

mune di Locana, stesso distretto.
Enrico Camillo, notaro residente nel comune di Vestignè, distretto

notarile di Ivrea, o traslocato nel comune di S. Martino Canavese,
stesso distretto.

Viglianchino Cesare Antonio, notaro residente nel comune di Settimo
Vitone, distretto notarite d' Ivrea, è traslocato nel comune di

Bollenzo. stesso distretto.

Carlucci Leonardo, notaro resideto nel comune di Pedivigliano, di-
stretto notarile di osenza, è traslocato nel comune di Cerzeto,
stese distretto.

Asaro Antonino, notaro residente nel comune di Moi te S. Giuliano,
distretto notarile di Trapani, è traslocato nel comune di Salemis
stesso distretto.

Lumia Saverio, notaro residento nel comune di Salemi, distretto
notarile di Trapani, è traslocato nel comune di Monte S. Giu-

liano, stesso distretto.
Marinueci Trabalza Giacomo è dichiarato decaduto dall' uflicio di

notaro per non avere assunto in tempo utile l' esercizio delle
sue funzioni nel comune di Cannara, distretto notarile di Spoleto.

Sanna Raffaele, notaro residente nel comune di Abbasanta, distretto
notarile di Oristano, ò dispensato dall'ufficio in seguito a sua

domanda.

Con Regio decreto del 29 dicembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 1911 :

Gambatesa Gioacchino, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Mola di Bari, distretto notarile di Bari.

Perna Giuseppe, candidato notaro, ö nominato notaro colla residenza
nel comune di Andria, distretto notarile di Trani.

Lucrezio Gaetano, candiiato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Poggiardo, distretto notarile di Lecce.

Ortona Luigi, notaro nel comune di Lucca, é traslocato nel comune
di Barletta, distretto natarile di Trani.

Cappello Alfredo, notaro residente nel comune di Ugento, distretto
notarile di Lecce, è traslocato nel comune di S. Donato, stesso
distretto.

Schillaci Luigi, notaro residente nel comune di Capizzi, distretto no-
tarile di Mistretta, è traslocato nel comune di Nicosia.

Dragonetti Giacomo, notaro resilente nel comune di Cann le, di-
stretto notarile di Lecce, è traslogato nel comune di Diso, stesso
distretto.

Dal Forno Carlo, notaro del comune di Nogara, distretto nokrile di

Verona, é traslocato nel comune di Cologuola di Coll, stesso
distretto.

De B si Francesco, notero residente nel comnae di Peschiera, di-
stretto nota:ile di Verona, à traslocato nel comune di Negrar,
stesso distretto.

Frediani Alfredo è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Pisa, per non avere assunto in tempo utile l'eserci-
zio delle sue funzioni.

Truccone Francesco, notaro residente nel comune di Vigone, di-
stretto notarile di Pinerolo, è dispensato dall' utileio in seguito
a sua domanda.

Sollani Anselmo, notaro resirlente nel comune di Boretto, distretto
notarile di Reggio Emilia, ò dispensato dall'uflicio in seguito a
sua domanda.

Con decreti ministeriali del 18 gennaio 1911:

E concessa:

al notaro Simonetti Alessandro una proroga fino a tutto il 4 feb-
braio 1911 per assumere l' esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Sant' Agapito, distretto notarile di Isernia;

al notaro Masciola Giovanni una protoga fino a tutto il 26 marzo

1911 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Zungoli, distretto notarile di Ariano di Puglia;

al notaro Jacobelli Giovanni Battista una proroga sino a tutto il
13 aprile 1911 per assumere l' esercizio delle sue funzioni nel
comune di Napoli;

al notaro Calderazzo Rocco Vincenzo una proroga sino a tutto il
13 luglio 1911 per assumere l' esercizio delle sue funzioni nel
comune di Sasso di Castalda, diritto notarile di Potenza.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei dertifloati di paga-
mento dei dazi doganali d' imþortazione è fissato per
oggi, 23 agosto 1911, in L. 100:56.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

22 agosto 191l.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 103,00 20 101.12 70 102,46 03

3 1|, 0|, netto .... 10288 44 101,13 44 10238 04

3 /, lordo ....... 7l,16 67 69,96 67 70 21 90

CONCOESI

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto l'art. 2 del regolamento annesso al R. decreto 25 maggio
1858, n. 5002;

DECRETA:

L'esame degli aspiranti alla professione di parito calligrafo si

torrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla commis-
sione all'uopo designata, nei giorni 14 e 15 febbraio 1912, elle

ore 10.
Gli aspiranti dovranno presentate la relativa doinanda, corredata

dei prescritti documenti alla prima presidenza di questa Corte
entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto.

Dato in Aquila, addi 11 agosto 1911.

11 primo presidente
G. Batia Spirito.

Il segretario della commissione
1)e Angelis.

þllNISTERO lÆLLA ISTRUZIONE PUBELICA

Jf. scuola normale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

È aperk'o un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitarÍa di t'isa a

Al primo dei via eitori del concorso
nella classo di lettere e ñ1osò-

faed al primo dei vi acitori nella classe
di scietze fisi3he,matema-

tiche o naturali, sarà accordato o un posto gratuíto nel convitto

annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
mensile di L. 75 per un tempo non superiore ai mesi 8.

Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi giano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quapdo in una
classe non siansi potuti conferire tutti i posti suddetti, i posti di.

sponibili potranno essere conferiti per intero o in parte ed altri
vincitori del concorso dell'una o dell'altra delle due classi a scelta

del Consiglio direttivo per la classe, ma nell'ordine delle gradua-
torie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nè posto gratuito, né

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunni

aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della scuola, proporrà al Ministero quelli

che dovranno avere il sussidio e quelli che dovranno avere

il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle

dolllande che facessero i concorrenti e dalla graduatoria del con-

corso nel fare la designazione pei posti gratuiti o pei posti con
sussidio, restando perb sempro in sua facoltà di proporre in qua-

lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidio a quello di convittore gratuito o viceversa.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principieranno la mattina del 31 ottobro p. v., a

are 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei relativi cor-

tificati debitamente legalizzati dalle competenti autorith, dovranno

essero inviate, non più tardi del 20 ottobre 1911, alla Ï)irezione
della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1911, ai rettori dello
RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
1ermo, Pavia, Roma e Torino.

Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Università

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.

Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fosspro emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 7 Iuglio 1911.

Il direttore
3 U. DINI.

Estratto del regolamento della R. scuola normale superiore di
Pisa, approvato con R. decreto is ottobre 1908, n. 649.

Art. 1.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-
prio granducale del 28 novembro 1846, ha per oggetto:

1° di preparare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole medie;
2° di promuovere, con studi di I:erfezionamento, l'alta coltura

scientifloa e letteraria.
Art. 2.

Essa si compone di due cIsssi:

la lettero e filosofla;
2a scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima classe si divido nelle tre sezioni seguenti:
la di lettere;
2a di storia c geografia :

3a di filosofia e pedagogia.
La seconda classe si divido nelle quattro sezioni seguenti:
la matematica;
2a fisica;
3a chimica;
4a scien2e naturali.

Nella scuola.fi so o due catmocio di aluom.

La prima categoria õ quella .degli alunni che tendono.a ragginn-
gere ambedue i fini che si propone la scuola.
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la seconda categoria é qüdlla degli alánni áÏ1e iendono á âgi
Siungere soltanto il primo fine.

Alunni della prima categoria.
Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori e
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numero che verrå determinato ogni anno con

decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio

saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno mag-

giormente distinti negli esami di ammissione alla scuola o negli
studi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 75 al mese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola; ma per non più di otto
mesi.

.
Nel caso di non completa erogazione del fondo assegnato per tali

sussidi per l'esercizio finauziario in corso, sulle somme disponibili
potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese duranto lo stesso tempo.
Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima catego-
ria, si compone di due anni di studi preparatorî e di due anni di
studi normalistici.
Potra esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, e di

studi pratici e di tirocinio nelle scuole medie della città; e in tal
caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno

maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
tivo al Ministero per la conservazione del posto che avevano, e per
un sussidio straordinario.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normale si apre contemporanea-
mente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli esami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 9.

La divisione degli alunni della prima classe fra le varie sue se-

zioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda classo tale divisione oltro a farsi

sempre per quelli degli anni normalistici, potra essere fatta anche

per quelli degli anni di studi preparatorì in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienze.

Un giovane potrà chiedere di passare da una sezione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo

deciderà sulla sua domanda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non ri-
coverà che un colo sussidio so sara alunno aggregato.

Art. 10.

Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i corsi daÏ pri-
mo e secondo anno delle facoltà rispettivonell'ordinecheperl'anno
corrispondente viene indicato dala facoltà relativa; fanno nell'in-

terno della scuola conferenze, esercitazioni e lavori sotto la dice-

.
alpae dei proíessori intorni e degli alunni degli ultimi anni norma-

listici, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio delle lingue
straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti pel secondo biennio di studi della facoltà di lettere o

filosofla e di quella di scienze, e seguono altresi quelli dei regola-
menti delle scuole di magistero, in quanto si accordano colle di-

sposizioni del presente regolamento.
Oltre a cib, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno ad essi

lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il
quale sentirà per questo, il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finito il corso normalistico e conseguita la laurea, gli alunni
della prima categoria dovranno dare un esame finale, superato il
quale sarà loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
mento speciale nelle scuole medie firmate dal rettore della R. Uni-

versitå e dal direttore della scuola, e un certificato, firmato dal di-

rettore, relativo agli esami e agli studi specialiediperfezionamento
fatti nella scuola.
L'esame finale sarà dato dinanzi ad una Co'mmissione composta

del direttore della scuola come presidente e dei professori della se-
zione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dallo studente ed in una lezione fatta alla presenza della Com-
missione esaminatrice. La Commissione avrà facoltà di interrogare
il giovane sulla dissertazione, e su questioni di carattere pedago-
gico o di metodo attinenti all'insegnamento nello scuole medie.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-

corso.
Un giovane potrà concorrere soltanto por uno degli anni prepa-

ratorì o per il primo anno normalistico.

Il Consiglio direttivo pero potrà concedere che un giovano riu-
scito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno
normalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno

di tali studi, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero potrà ammettere alla scuola, ma sol-

tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento
giovani che con gli studi od esami fatti abbiano già dato prova di

speciale valore e distinzione, ma questi giovani non potranno con-

seguire il diploma di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo fisserå, e abbiano

conseguito la laurea. In mancanza di questa potranno avere sol-

tanto un certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prima

categoria, per poterlo conservare, dovrà riportare ogni anno in

tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti duranto
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno della
scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sarà

sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta del
loro profitto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarä
indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13.

Dipendentemente dalla diligenza e dal proîtto mostrati nei sin-
goli studi e dagli esami superati, o tenuto conto delle novmo o cou-
dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo sta'oilira, il di-
rettore della senola, sul parere favorevole del Consiidio direttivo
potra proporre al Min:stero che un alunuo convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, el un alunno aggregatO senza sessidio
divonga aggregato con sussidio o viceversa.
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Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono
aperte presso la R. scuola normale superiore di Pisa e presso le

Università phe hanno le Fapoltà di lettere e di.scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essere presentata
noi termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
scuola o al rettore di una delle suddette Università, ed essere ac-

compagnata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-

stumi rilasciata dall'autorità politica o comunale dell'ultimo domi-

cilio, dal.certificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e

dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorì nelle due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
le ammissioni alle corrispondenti Facolta universitarie, o pel se-
condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esami e
altre prove richieste dai regolamenti universitari per i corsi che
la Facolta relativa della R. Università, nella quale il giovane avrà

fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per un

primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-
tificato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe

o seziöne corrispondente.
Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai

rottori delle suddette Universitä verranno immediatamente inviate

al direttore della scuola, il quale, dopo di avere esaminato le carte

stesse formerà le liste degli ammissibili al concorso o le trasmet-

torã ai rettori delle rispettive Università per farno lo debite par-

tecipazioni ai concorrenti.
Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo nei

giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatorì per la classe di

lettere e fllosofia, la prova scritta consisterà:

1° in un.componimento italiano;
2° in una traduzione dal latino;

cate come piú convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del
primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
del primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo 11 direttore della scuola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Anche per queste prove potrà essere richiesto al candidato di

fare esercizi pratici o risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la R. scuola
normale superiore d1 Pisa e presso le Università indicato sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso

la scuola sono nominato dal Consiglio direttivo e presiedute dal di-
rettore, e presso le Università sono composte dei professori dello
materie sulle quali cade l'esame, e presiodute da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice e
spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

I termini per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo do-
bito dal direttore della scuola ai rettori delle Università presso lo
quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione
al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e
durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, nè con
persone estranee, o saranno sorvegliati a turno da uno o più membri
della Commissione esaminatrice.

Art. 23.
I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-

rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle Com-
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
arà pura deferito l'esame o il giudizio sui lavori dei giovani che
avranno dato l'esame colle stesso norme presso la scuola.

Att. 24.

II dirattora della scuola, tenendo conto del risultato degli esami
orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo,
classifica, i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli cho
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.

3° in una traduzione dal greco;
4° in un componimento sopra un tema di illosofia elementare

o di storia. .

E lakprofa orale consisterà:

1° nella interpretaziono di un classico- latino e di un classico

greco;
2° in quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
3 in quesiti di storia e geografia ;
4° in quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatori per la classe
di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-

sterg in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e

lo altre due sulle matematicbe elementari.

.
La prova orale consistera in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisical
In tutto queste prove potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art. 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-

paratori, o del primo anno normalistico le prove scritte e orali sa.

ranno stabilito dal. Consiglio direttivo scegliendo le materia de:Io

r Ve, nel caso del concorso a secondo anno di studi preparatorî,
it queße che h.relativa-Facoltà dell'Università di.Fisa avrà,iadi-

Fa poi le relative proposto al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Esami di idoneito per la promozione a primo segretario nell'Am-
ministrazione centrale;

IL MINISTRO

Veduto l'art. 5 del testo unico delle loggi sullo stato degli impie-
gati civili approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693 e

l'art. 84 della legge 4 giugno 1911 n. 487;
Veduti gli art. 12 e seguenti del regolamento generale, por l'ese-

cuzione del citato testo unico, approvato con R. decreto 21 novem-
bre 1908, n. 756;
Veduto l'art. 16 del regolamento speciale per PAmministrazione

,

centrale della pubblica istruzione approvato con R. decreto9agosto
1910, n. 629;
Ritenuto che i posti di primo segretario nell'Ammini foi

centrala vacanti alk data di pubblicaziogo della citata legge 4 gig.
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gno 1911, n. 487 e quelli che si resero vacanti per effetto della

prima applicazione della tabella C annessa alla stessa legge sono

complessivamente in numero di ventisei;

Decreta:

È indetta una sessione di esami d'idoneità per 20 posti di primo
segretario nell'Amministrazione centrale, alla quale potranno essere
ammessi i segretari dell'Amministrazione stessa che abbiano com-

piuto cinque anni di servizio e ne facciano domanda in carta bol-
lata da L. 1.22, da inviarsi alla divisione la del Ministero non più
tardi del giorno 30 settembre 1911.

Roma, 22 agosto 191L
Il ministro

CREDARO.

Esami di idoneito per la promozione a primo ragioniere
nell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO

Veduto l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo statodegliimple-
gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, e
l'art. Si della legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduti gli articoli 12 e seguenti del regolamento generale per la

esecuzione del citato testo unico, approvato con R. decreto 24 no-
vembre 1908, n. 758 ;

Veduto l'art. 16 del regolamento speciale per l'Amministrazione

centrale della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 9 ago-

sto 1910, n. 629 ;

Ritenuto che i postidi primo rag10niere nell'Amministrazione cen-
trale vacanti alla data di pubblicazione della citata legge 4 giugno
1911, n. 487, e quelli che si resero vacanti per effetto della prima
applicazione della tabella C, annessa alla stessa legge, sono com-
plessivamente in numero di cinque;

Decreta:

È indetta una sessione di esami di idoneità por cinque posti di

primo ragioniere nell'Amministrazione centrale, alla quale potranno
essere ammessi i ragionieri delfAmministrazione stessa che abbiano

compiuto cinque anni di servizio e ne facciano domanda in carta

bollata da L. 1.22, da inviarsi alla divisione la del Ministero, non

più tardi del giorno 30 settembre 1911.

Roma, il 22 agosto 1911.
Il ministro

CREDARO.

Concorso per esami a e posti di archivista di sa classe

nell'Am.1ninistrazione centrale.

IL MINISTRO

Veduta la legge 30 giugno 1907, D. 384;

Yeduto 11 testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 23 novembre 1908, n. 693;

Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

predetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Yeduto il regolamenio \speciale per .PAmministrazione centrale

della pubblica istruzione approvato con R. decreto 9 agosto 1010,
n. 629 ;

Decretas

5: aperta il concorso por esamt a cinque posti.di archivista di
a classe con lo stipendio di L. 3090 nell'Amministra.zione centrale

di que o 31tnistero.

Possono prendere parte al c:meorso gli applicati di la .classe.
Le prove scritte saranno tre:

a) nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Regno;

b) costituzione c funzionamento degli archivi negli ulBci pub-
pubblici;

c) prova pratica (archivi ed utlici d'ordine).
La prova orale, oltre che sul programma delle prove scritte, ver-

serà anche su nozioni elementari della storia d'Italia nel secolo XIX
e sulla geografia politica dell'Europa e specialmemente dell'Italia.
Gli aspiranti che intendono parteciparvi hanno tempo a presen-

tare le loro domande fino alle ore 19 del giorno 30 settembre 1911.

Roma, addi 22 agoto 1911.

Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.EIO ESTIOEO

La politica ha preso le vacanze o se non fossero i
negoziati franco-tedeschi a fornire qualche argomento,
non si troverebbe parola di politica nella stampa
estera.

Dopo le notizie da Berlino intorno agli ultimi abboc-
camenti dei negoziatori franco-tedeschi le quali ave-
vano rincrudelito le tendenze pessimiste di parte della
stampa parigina, si è verificata una mutazione in
senso ottimista della quale dànno ragione i seguenti
telegrammi da Parigi, 22:
Una nota utliciosa dichiara: L'ambasciatore Cambon raggiungerà
il suo posto a Berlino verso la fine del mese, probabilmente verso.
il 28 agosto.
Intanto egli avrà diverse conferenze col presidente del Consiglio

e col ministro degli esteri intorno alle trattative in corso con la
Germania.
Senza poter pregiudicare i risultati di questa conferenza e della

risoluzione che prenderà infine il Governo, si ha tuttavia negli am-
bienti politici l'impressione assai netta che la conversazione fra
Jules Cambon e Kiderlen Waechter ò destinata, malgrado le diffi-
coltà presenti, ad avere una soluzione soddisfacente.
Questa soluzione dipende da una doppia condizione; da una parte

cioè che i diritti dclla Francia al Marocco siano nettamente rico-

nosciuti dalla Germania e che la situazione sia definitivamente re-
golata in modo da evitare qualsiasi complicazione nuova per Pav-
venire; e dall'altra parte che la Gomania riduca le suo richiesto

per ció che concerne l'estensione del territorio che essa reclama al
Congo, richieste che sembrano ancora esagerate.
**4 Il presidente del Consiglio, Caillaux, ha conferito stamane

dalle 9.30 alle 12.30, al suo domicilio privato, col ministro degli esteri
e coi ministri della marina, della guerra, della giustizia, coll'amba-
sciatore di Francia a Berlino, Giulio Cambon, coll'ambasciator s di
Francia a Londra, Paolo Cambon, e coll'ambasciatore di Francia a.

Roma, Barrère.
La conferenza o stata ripresa alle 3 ed à terminata alle 5 pome-

ridiane.
Il ministro delle colonie, Lebrun, ha preso parte a questa seconda

riunione alla quale non ha assistito Paolo Cambon.
4:e In questi circoli politici si ritione che la conferenza odierna

tra il presidente del Consiglio e i ministri della guerra, della ma-

rina e di grazia e giustizia, coll'intervento degli ambasciatori di
Londra, Roma e Berlino, possa considerarsi come finizio della fase
decisiva dei negoziati france-todeschi.
Sulle denberazioni prese in questa conferenza si mantienejijiù

assoluto riserbo. Nessun dubbio però si nutra circa la solu2ione
taale, che riuscirà soddisfacente per entrambe le parti.
Si crede che nella conferenza, pur mantenendo feiio È SDÎc to
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che esclude ogni proposito di conquista da parto della Francia siasi
deliberato che nessuna concessione debba farsi oltre quelle propo-
St0 0 che la situazione richiede.
*** 11 Temps, esprimendo la convinzione che una soluzione finale

soddisfacento non possa mancare, afferma che la situazione morale
e materiale à tale da potere affrontare, senza apprensioni, l'even-
tualitå di un insuccesso dei negoziati.
Tutto fa credere, però aggiunge il Tepips, che i negoziati appro-

deranno a buon fine. Anche la reazione manifestatasi in Germania
contro le intemperanze della stampa pangermanista pub conside-
rarsi un segno favorevole.

Intorno al trattato russo-germanico concernente gli
interessi commerciali di questi due Stati nel nord della
Persia, abbiamo riferito diversi commenti di giornali
esteri, notando come taluni di essi insinuanseró che
oltre gli apparenti patti commerciali, speciali codizioni
ségrete fossero intervenute tra gli Stati contraenti. Su
questo argomento telegrafano da Löndra, 22:
Secondo una Nota comunicata alla stampa, nulla giustifica le

vociatella esistenza di articoli segreti con riserve qualsiasi nel-
l'accordo russo-tedesco.
Un'inchiesta fatta fra i migliori diplomatici dimostra che la firma

di questo accordo incontra la soddisfazione generale.
La Francia e l'Inghilterra sono state tenute man mano al cor-

rente di tutte le fasi dei negoziati ed informate della prossima
firma.

La sera del 21 agosto, mentre il grosso delle forze rosse sosta d

fronte al Ticino, l'armata rossa di riserva (armata B), scesa dal Pic-
colo San Bernardo, si trova riunita tra Livorno Piemonte, e

Santhià.
Una divisione di cavallería rossa si trova nel dintorni di San Be-

nigno.
Lo stesso giorno un'armata azzurra (B), che non à giunta in

,

tempo per prendere parte alla battaglia presso Vercelli, si trova

riunita tra Novi o Tortona.

**4 Nella giornata di ieri, le truppe hanno continuato i movi-

menti di concentramento, secondo gli ordini prestabiliti.
Il partito azzurro, dislocato tra Castellazzo Bormida, Novi e Tor-

tona, ha rotto i ponti del Po a Chivasso, Camino e Crescentino ed

ha ritirato sulla sponda destra il posto di Ponte Stura.
Ricognizioni hanno segnalato i reggimenti della cavalleria rossa

sulla sinistra del Po, di fronte a Brusasco, e le truppe rosse dislo-
cate tra Volpiano, Livorno Piemonte e Santhià.

Fino da iersera, 21, il reggimento di cavalleria Catania ha rag-

giunto Creseentino inviando distaccamenti ai ponti di chivasso, Ca-
mino e Casale.
Tali distaccamenti hanno oggi, 22, trovato i ponti di Chivasso,

Crescentino e Camino rotti ed hanno ritirato sulla sponda sinistra
i posti di Mera,no, Fontanetto e Brusasco ed osservati i movimenti

delle truppe azzurre di forza imprecisata verso Verrua.

Stamattina, alle ore 5, ebbero principio le ostilità.
La popolazione si interessä vivissimamente ai movimenti delle

truppe.

L'accordo à già raggiunto sopra le linee principali e la sola ne-

cessità di regolare certi dettagli secondari ha ritardato i negoziati.
L'apposizione della firma indica semplicemente che questi dettagli

sono stati regolati.
La conclusione di questo accordo nel momento attuale non ha

alcun rapporto con le conversazioni franco-tedesche.

* *

La Turchia, che è certamente lo Stato che abbia più
immediati rapporti colla Persia, parve disinteressarsi,
alle trattative russo-tedesche, ma ora la stampa di
Costantinopoli se no occupa e dimostra tutta la sua

contratietà. In proposito il Sabok scrive:
Questa convenzione è una deplorevole ingerenza contraria ai di-
ritti deitpopoli. Essa perb é una conseguenza necessaria dei disor-
dini della Persia; Diponde ora dalla Persia che dalla divisione eco-
nomica deF paese non si arrivi alla divisione politica dello Stato.

Per il disincaglio della " San Giorgio ,,

Si ha da Napoli, 22 :

Lo sbarco della casamatta girevole e degl'impianti di 254 mm. 6
stato ritardato a causa delle difIlcolta di smontamento.
Si è predisposto per lo sbarco di alcune corazze di murata ove

fosse necessario un ulteriore alleggerimento.
È ultimata la sistemazione di tina caldaia locomotiva di torpe-

. diniera in coperta la quale dà il vapore per le pompe prov-
visorie installate a bordo mentre che ancho le caldaio poppiere
della nave a turno ahmentano la stazione dinamo-poppiera e le

pompe dello macchine motrici.

« E ultimata la sistemazione di quattro grandi pompo di esauri-

mento provvisorio che insieme alle pompe dei rimorchiatori della
R. marina, Atlante ed Ercole, provvedono all'esaurimento dei To-

cali, e a doterminare nei locali stessi, alimentati direttamento dalle
falle, quell'aspirazione che o necessaria ai palombari per comple-
tare l'2mbottimento.

MANOVRE MILITARI

Si telegrafa da San Salvatoro Monferrato che la situazione stra-

tegica sulla quale sono basate lo grandi manovrc incominciate sta-
mane è la seguento:
Gli azzurri resistono ancora validamento sulla frontiera occi-

dentale marittima ed alpestre da Genova all'alta valle del Po, ma

sono stati ricacciati dal tratto di frontiera compreso tra la valle del

Po o la Dora Baltea.
I rossi, sboccati in piano in corrispondenza di tale tratto e pa-

droni di Torino e di quasi tutto il torreno sulla sinistra del Po,

hanno respinto gli azzurri in un'accanita battaglia il 12 e 13 ago-

sto ad ovest di Vercelli ed hanno passato la Sesia, ma si sono ar-

restati di fronte alla linea del Ticino fortemente afforzata, ed alle

inondazioni della Lomc11fna, tra il Po, il Ticino, la Sesia ed il Ca-

nale Cavour, predisposte ed attuate dagli azzurri con l'aiuto della

popolazione ostilissima all'invasore.

« La R. nave Vulcano continua la sua opera ellicace sia come
officina galleggiante, sia col concorso del suo personale artefice, nel
coadiuvare nello sviluppo del lavoro.

< Continua l'impiego delle inine subacque e il rilevamento accu-
rato del fondo.

« In arsenale si esperimenta sulla R. nave Trinacria la completa
attrezzatura di due grandi pontoni di legno, di 300 tonnellate como
campioni per ripetere i preparativi su altro tre o quattro coppie di,
analoghi pontoni, intesi a creare i mezzi di spinta ausiliaria in at-
tesa che si possa disporre dei grandi serbatoi da 350 tonnellate ad
aria compressa, in preparazione.

« Di questi ne sono in costruzione sei, di cui quattro nel cantiero
di Castellammare e due presso la ditta Pattison di Napoli. Entrambi
questi stabilimenti . avevano domandato da 20 a 26 giorni utiliz-
Aando già i materiali pronti.
« Merch l'alacre lavoro dello maestranze di Castellammare giunge

oggi notizia che i primi grandi serbatoi saranno pronti notevolmente
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prim del termine stabilito e forse tra una settimana potranno
essere completamente apprestati e pronti per entrare in funzione.

« 'Sono giunti ieri sera col trasporto della R.marina Terbano otto
wrbatoi ad aria compressa da 35 tonnellate provenienti dal cantiere
navale di liiva Trigoso.

« Grande ò l'impazienza di tutti coloro che lavorando intorno alla
diflicoltosa operazione del ricupero della nave; pari, se non pur
imaggiore, ò quella di chi o spettatore: la messa in opera di mezzi

potenti cho accorre creare ed adottare richiedo il suo tempo e

malgrado I alacrità del lavoro continuo di giorno e di notte di

squadre alternate con conveniente turnó, è necessario che il lavoro
svolga il suo ciclo e se ne attenda il successivo sviluppo.
« 11 iempo si conserva bello. Ad ogni modo le corazzate Sar-

degna, Sicilia e Re Umber/o, le sole che ora si trovino in queste
acque, essendo tutte lo altre da quattro giorni partito per ripren-
dere le loro esercitazioni, si sono ormeggiate' in prossimità della
Non Giorgio in guisa da costituire un antemurale contro il mara

dominante ».

CILONACA ITALIANA

S. 31. il Ro giunso, iori, alle 14, da Sant'Anna di
Vahliori a Pomaro rocandosi al castello dovo risiedorà
durante lo grandi manovro.
Alle 17.30 S. 31. il Re si rocò a Casal 31onferrato

<lovo visitò minutamente l'hangar e i baraccamenti.
I'na gran folla che stazionava al campo dell'hangar

in attesa del dirigibilo P 3, acclamò vivamente il
Sovrano.

Dopo la visita, durata venti minuti, S. M. ripartì
por il castollo di Pomaro.

S. A. R. il Duca <l'Aosta, partito ieri da Firenze per
Alessandria, proseguì per Gerole, dove assisterà allo

grandi manovre militari.

N. E. Leonardi-Cattolica. - Iersera, alle 18, S. E. il mini-
stro della marina, che trovavasi da parecchi giorni a Napoli, per 11
advataggio della San Giorgio, lasciò la Dandolo a bordo di una
torpediniera e sbarcò in arsenale.

Ossequiato dalle autorità del dipartimento marit'imo, S. E. il mi-
nistro parti per Roma alle 18.50.

N· E. Bergamasco. -- L'on. Sottosegretario di Stato per la

marina, Bergamasco, giunse ieri a Napoli alle 15.

Recatosi in arsenale l'on. sottosegretario sali su di una lancia a

vapore e si diresse alla Gaiola ove si trova la San Giorgio.
In memoria di Menotti Garibaldi. - Ricorrendo ieri

l'anniversario della morte del generale Menotti Garibaldi, il sindaco
Nathan, con felice pensiero, giustamente interprete dei sentimenti

di Roma, ha inviato alla famiglia del compianto eroo il seguente
telegramma:

« Famiglia Menotti Garibaldi,
< Anzio.

« A Menotti Garibaldi Roma rivolge con memore pensiero tributo
di riverante affetta e di riconoscenza.

« Sindaco ; Nathan ».

Il Congresso dei sordo-muti. - leri, con cerimonia im-

ponente o in qualche punto commovente, si è inaugurato il Congresso
internazionale dei sordo-muti, nel salone dei Congressi a Castel

Sant'Angelo.
Sedevano al banco presidenziale il presidento on. Brunfalti, S. E.

il sottosegretario di Stato per gl'interni on. Falcioni, il sindace

Nathan, il consigliere delegato di Prefettura comm. Talpo per il

prefetto, il comm. CaneeHieri per il Ministero della pubblica istru-
zione, il consigliere provinciale avv. 3tartinelli, il comm. Tratoli ed
il segretario generalo prof. Sereia.
Erano anche presenti il ministro plenipotenziario di Cuba Carlos

Manuel De Tephedes, suor Maria Pia direttrice dell'Istituto dei sordo-
muti, il comm. Roussou, e molti altri.

Al Congresso sono rappresentati i Governi e le associazioni e gli
Istituti dei seguenti stati: Ungheria, Francia, Giappone, Belgio, Uru-

guay, Olanda, Russia, Spaena, Cuba, Cina, e San Marino. I prin-
cipali Istituti d'Italia hanno inviato rappresentanti.
Oltre ai numerosi congressisti e invitati assistevano, accompa-

gnate da interpreti, parecchio squadra di collegiali sordo-muti, che
si mostrarono attentissimi.

Parlo prima l'on. Brunialti con elevato cliscorso di circostanza.

Poscia, a nome del Governo, 8. E. Falcioni, il sindaco di Roma e

parecchi rappresentanti di varie nazioni, o il prof. Micheloni, il

quale, pur essendo sordo-muto si esplico tanto bene corroborando
il suo dire con espressivi geMi, che tutti 10 intesero perfettamente
e poi lo acclamarono.
La cerimonia termino alIe 11.

Nel pomeriggio si iniziarono i lavori.

Le gare di telegraOn ¡sratien. - Ieri, a Torino, nel Sa-

lone dei festeggiamenti all'Esposizione sono cominciate le gare di

telegrafia pratica.
Per l'apparecchio Morse hanno sostenuto la prova 18 concor-

renti, per l'apparecchio Hugues 15, per l'apparecchio Baudot 14.

Al telegramma augurale inviato da tutti i partecipanti alle gare
a S. E. il ministro delle poste, on. Calissano, quesi i ha risposto col

seguente telegramma:
« Ai signori telegrafisti partecipanti alla gara.
« Li ringrazio per il loro graditissimo saluto, che ricambio con

sincora affettuosità a tutti e spoeialmento ai valorosi campioni ve-
nuti fra noi da altro nazioni alla nobile gara.

< Mi compiaccio che così altamento civile sia il concorde voto dei
loro pensieri nell'accingersi alla prova, il cui risultato sarà testi-

monianza del valore di tutti e di ciaseuno e del comune intento di

raggiungere ogni perfezionamento possibile nell'uso di questo stru-
mento, mediante il quale la grande famiglia umana intesse, no-
nostante lo distanze che la separano, i vincoli sempre più assidui e

forti dell'auspicata solidarieta.
« Teobaldo Calissano

« ministro delle poste e telegrafi ».
Allo Stadio nazionale, - Per l'arrivo in Roma della corsa

ciclistica delle tre capitali organizzata dall'Unione velocipedistica
italiana con il concorso dell'Istituto nazionale per l'incremento del-
l'educazione fisica, verrà riaperto il 3 settembre prossimo lo Stadio

nazionale ai Parioli.
Si sta preparando un attraente programma di feste, con cortei

di ciclisti e Società sportive, saggi ginnastici fra i ricreatori di
Roma ecc.

La seguadra glagsponese. - Tra 10 vivissime simpatie e le

più cordiali accoglienzo la squadra della flotta giapponese sta a
Spezia.
Iermattina l'ammiraglio Shimamura, con lo stato maggiore delle

navi giapponesi accompagnato dal contrammiraglio Pastorelli, di-
rettore dell'arsenale, visito la corazzata Dante Alighieri.
Un'altra comitiva di ufficiali nipponici si reco a visitare il can-

tiere Fiat-Sangiorgio, ove si costruiscono i sommergibili. Poi visi-
tarono i magazzini di vestiario e sussistenze presenziando ai col-
laudi dinamometrici dei tessuti e all'analisi dei generi alimentari,
interessandosi al pregevole servizio delle sussistenze e collaudi;
affidato ai periti del Commissariato militare, del quale, ammiran-
dola, hanno voluto conoscere l'intima organizzazione.
A m zzogiorno, nel giardino dell'ammiragliato, il comandante del

dipartimento offri un ritfresco all'ufficialità giapponese.
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Iereera il contrammiraglio Viale offri un pranzo in onore dello
sta‡.0 maggiore degli incrociatori giapponesi.
Durante il pranzo regnarono grande animazione e cordialità.
Assistevano il sindaco, il sottoprofetto e le autoritå militari della

piazza marittima.
11 contrammiraglio Viale brindò alla marina imperiale giappo-

nese, legata da vincoli fraterni all'armata italiana e bevette alla
saluto della famiglia imperiale giapponese.
Rispose in inglese l'ammiraglio Shimamura, esaltando il valore ed

i progressi della marina italiana, e bevendo alla salute delle
LL. MM. il Re e la Regina d'Italia.
I..a musica della marina esegui uno scelto programma, suonando

.dopo i brindisi, l'inno giapponese e la marcia reale, applauditi.
Il maltempo. - Il nubifragio scatenatosi l'altra notte in pro-

vincia di Sondrio, e del quale ieri già dicemmo, ha prodotto gra-
Vissimi danni constatatisi ulteriormente.
Sondrio ò isolata, essendo interrotte le linee ferroviarie e stradali

che da Sondrio conducono a Chiavenna e Milano e all'alta Valtel-
lina.
In contrada Balladore la strada nazionale è stata asportata-per

mezzo chilometro. Le case sono danneggiatissime, i raccolti di-
strutti.
A Mallero il cimitero nuovo fu invaso dal materiale portato dalle

acque.
Pinora sono state accertate una vittima a Castione Andevenno e

quattro a Godrasco.
Oggi si riprende il servizio ferroviario da Sondrio ad Andevenno.

Pers riattivare tutto il servizio occorreranno ancora almeno-cinque
giorni.
Oggi si attiverà anche il servizio ferroviario da Sondrio a Ti-

rano.

Il numero delle vittimo va crescendo: già se ne contano sette.
IWawi estere. - Ieri è giunta a Napoli, alle 14.45, la nave russa

Almas che scambið le salve di uso con la nave ammiraglia Tri-
nacria.
Enr2na pallitarc. - La R. nave Calabria ë giunta ad Hako-

date il 21 core. - La R. nave scuola Eina è giunta stamane a'Pie-
troburgo.
Marina mercantile. - Il piroscafo Barbarigo, della S..V., è

arrivato 11 10 a Suez, diretto a Venezia. - Ieri l'altro I'Orseolo,
della stessa S. V., ë partito da Calcutta per Coconada. - Il Re d'I-
talia, del Lloyd Sabaudo, è giunto a New York. - Il Tommaso di
Savoia, della stessa Società, ò giunto a Santos.

Molti edifici sono rimasti distrutti.

Vi sono otto morti e una quarantina di feriti.

SHEFFIELDS, 22. - Le Compagnie riassumore i ferrovie::I pochi
alla volta.

I ferrovieri dolla Midland rifiutano di riprendere il lavoro, come

pure quelli della Great central e minacciano di scioperare se il per-

sonale della Midland non riceve soddisfazione.

LONDRA, 22. - I giornali hanno da Cardiff che nel pomeriggio
di ieri sono scoppiati gravi disordini ad Ebbrovale Rhymney e

Tredegar.
Molti negozi sono stati saccheggiati.
La polizia ha caricato ripetute volte i dimostranti dei qualf una

trentina sono rimasti feriti e trasportati all'ospedale.
Il segretario del sindacato dei macchinisti o fuochisti delle : loco-

motive dichiara che, se le Compagnio non applicano integralmente
l'accordo di Londra, nuovi disordini sotio prevedibili e invita i

giornali a non esagerare i fatti per facilitaro la soluzione del con-

flitto.
NEATH, 22. - I ferrovieri del paese di Galles accolgono male

l'accordo di Londra.
LEEDS, 22. - I ferrovieri scioperanti hanno ripresó il lavoro.
NOTTINGHAM, 22. - La maggio O Iza dei ferrovieri à assai mal-

contenta de11'accordo di Londra e persiste nello sciopero, finchè
l'accordo non sarà reso più chiaro.

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Il ministro dell'interno,
Churchill, dice che la situazione a Liverpool si à pochissimo modi-

ficata, quantunque si speri che i negoziati in corso giungeranno ad
una soluzione soddisfacente.
Il Governo non ha alcuna intenzione di diminuire le precauzioni

militari e di pubblica sicurezza, fmchè l'ordine non sia rIsta-

bilito.

Rispondendo ad alcune interrogazioni, Churchill dichiara che il

mantenimento dell'ordine pubblico ha reso necessario il dispiego #i
un grande numero di truppe.
È lieto di dire che nella grande maggioranza dei casi non occorse

di servirsi delle truppe. Queste erano state poste agli ordini di al-
cuni ufficiali, comandanti di distretti, che furono investiti di poteri
discrezionali e continueranno ad avere siffatti poteri. (Applausi -
I deputati labouristi gridano: Stato d'assedio!).
Il primo ministro, Asquith, esprimo i suoi ringraziamenti a tutti

coloro che hanno con tribuito al ristabilimento della pace sociale e

comunica la composizione della commissione d'inchiesta relativa al-

l'interpretazione degli accordi conclusi nel 1907 per la conciliazione

TELEG-R.A.1Æ3ÆJ.

(Agenzia Stefani)

BELGRADO, 22. -- Il principe Giovanni, fldanzato della princi-
possa Elena, à partito stamane per Pietroburgo, salutato alla sta-
zione dal principe ereditario Alessandro e dal principe Giorgio, dai
quali si è cordialmente congedato.
TRIPOLI DI BARBERIA,22.- Lex-vall Ibrahim pasciå ha rimesso

ieri il suo utileio al direttore dolle finanze. Egli partirà fra qualche
giorno· per Costantinopoli.
PARIGI, 2¾ - Sono segnalati uragani dalle regioni del sud-est,

del sud e del sud-ovest.
Le comunicazioni telegraficha o telefoniche sono interrotte in

vari ,punti.
11 tempo ð piovoso ed afoso nella regione di Parigi.
SWANSEA, 22. - Lo sciopero è stato nuovamente dichiarato dai

ferrovieri, i g uali dicono che soltanto 60 operai su 200 dolla

Midland sono stati reintegrati.
Il commercio dei docks è ilnora sospeso.
GRANDFORKS (Dakota), 22. - Un ciclone violentissimo ha im-

perversato ieri sera sulla città.

tra le Compagnie ferroviarie e gli impiegati.
Ramsay Macdonald dice che l'ultima soluzione può essere accet-

tata dalle due parti come garanzia per la pace. Egli fa rilevare lo

spirito di equità e di benevolenza dei rappresentanti dello Compa-
gnie e l'atteggiamento moderato degli operai nella conferenza di
sabato, ciò che facilito di molto la soluzione.

Macdonald critica severamente la politica di Churchill durante lo
sciopero.
Egli dichiara che il ministro dell'interno sostenne la parte più

antipatica durante i disordini e si abbandono ad una ingerenza fac-
condiera in affari che egli ignorava, e tutto ciò allo scopo di Ve-
dere il suo nome tutti i giorni sui giornali.
Macdonald protesta contro l'impiego di gran numero di soldati e

dichiara che i lavoratori organizzati non permetteranno che le ope-
razioni civili degli uomini in isciopero siano intralciato da un inu-
tile spiegamento di forze.
Si respinge, con 93 voti contro 18, un ordine del giorno presen-

tato da Keir Kardie, che esprime il biasimo per la condotta del Go-
verno durante gli scioperi.
La Camera si aggiorna al 24 ottobre.
LONDRA, 22. - Alla stazione merei di Kentioh Tower 500 ferro-

vieri si sono rimessi in isciopero, poichè i fuochisti scioperantisono
stati riammessi al lavoro soltanto come addetti alla pulizia dei

vagom.
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Durante tutta la notte vi sono stati dei tafferugli fra gli sciope-
ranti e la polizia.
La polizia a cavallo ha dovuto spesso intervenire per sgombrare

le vicinanze della stazione.
PARIGI, 22. -- Oggi a mezzogiorno è stata constatata la scom-

parsa dell'opera Gioconda di Leonardo da Vinci, esposta nel Salon
Carrà del Museo dell'Houvre.
Grande emozione regna al Museo per tale scomparsa.
Nel pomeriggio si procedette ad una prima inchiesta circa la

scon1parsa.
Il IIuseo fu fatto chiudere.
Sono state iniziate subito ricerche nell'interno del Afuseo, suppo-

nendosi che il quadro fosse stato senapliceniente spostato per essere
fotografato.
Las ricerche, che non hanno dato ñnora alcun risultato, prose-

guono.
PARIGI, 22. -- Si è supposto che il rapimento della Gioconda

possa essere uno scherzo di cattivo genere, nia l'ipotesidi un furto
non è tuttavia scartata. Un'impalcatura per la costruzione di un
ascensore, si trova innalzata ora nel cortile d'onore del Louvre
di rimpetto a Saint-Germain l'Auxerrois, ed essa tocca il muro del
inuseo.
Evidentenaente si pensa che queste irnpalcatura, facile a salirsi e

non d.ißìcile a discendersi, può essere servita ai ladri, tanto più
che sta prossirna ad una ñaestra.
Bisogenerbbe però aminetterÑ che i ladri fossero in possesso delle

chiavi del Salon carrè ove era la Gioconda e delle chiavi di vario
altro porte di gallerie e di sale.

11 signor Beneditte, conservatore delle antichità egiziane, si ri-
Ruta di ananaettere l'ipotesi di un furto.
LISBONA, 23. - L'Assemblea Costituente ha approvato il testo

dennitivo del progetto di costituzione, che il presidente e i depu-
tati presenti hanno ûrnaato.
La nuova costituzione ò stata quindi proclanaata fra grande en-

tusiasalo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

22 agosto 191/.
L'altezza della stazione A di metri

.......... 50.60.

Baroulotro a Daezzodi
........ 75561.

Termometro centigrado al nord............. 320.

Tensione del vapore, in nant.., .... 900.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . 27.

Vento a naezzodi
.......... S.

Velocitå in km.
....... 9.

btato del cielo arter2cdi
.. . ...... ... sj, nuvolo

Termometro centigrado...,....... ...... .

massimo 327.

minimo . 22 5.

Pioggia, in mm............. ..... .

-

22 agosto 19/f.
In Europa: ressione massima di 783 a SW della Sicilia, minima

db 251 sulla foce del ntune Elba.
In ltalia nelle i:4 ore: pressione diminuita da 1 a 2 mm. e venti

forti meridionali; temperatura in notevole generale aumento; tem-
porali con pioggio sull'Italia superiore, specie in Lombardia.
Barometro: massimo 763 a Porto Empedoele; minimo 756 a Ge-

nova ed Alessandria.
Probabilità: venti meridionali forti e fortissimi;cielosereno aSE,

vario o coperto a NW; qualche temporale sull'Italia superiore
orientale : teriparaturo elevatissinie in Sardegna e Toscana ; Tir-
reno inosso o agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rotna, 22 agosto 1911·

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI
ti e I e i e i o del to a te Massima MinilBB

Jr+ 7 I are 7 nelle 24 ore

Porto hiaurudo '°'
coperto agitato 28 0 25 9

Genova..........
coperto naolto agit. 28 2 23 8

Spezia............
t -- 24 2 19 0

Cuneo ........... nepbeb oo .... 22 8 20 5
Torino ...... ....

rt -- 27 3 20 5Alessandria....... scopËp yte .... 31 6 18 5
Novara ........... I'

24 4 18 I
Domodossola...... necb sr o - 28 8 20 I

coperto -- 26 1 19 6

Conao ...........4
Sandrio........... 24 0 16 3Bergarlo ......... coperto

'6 5 20 0re c
. . ... coppee to .. 26 9 21 9

híantova .........
coperto - 27 8 2

ronno P to 8

Trine ............ nepbbioso
- 29 0 22 2

Veel
. .. .

3
4 coperto calano 27 9 2k 8

Padova........... 3/4 coperto -- 37 6 21 2

Resigo ........ .. ¯-
¯¯

~¯ ¯¯

Piacenza ......... 'Ís coperto -- 25 0 20 9

Parnaa ........... coperto -- 28 0 20 9

Reggio Emilia .... coperto - 27 0 21 3

biodena .......... 3/4 coperto .. 26 3 20 9

Ferrara .......... coperto -- 28 2 20 4

Bologna ......... coperto .. 27 0 21 8

Ravenna ......... -- -- ~¯ ¯~

Forli ............. 3/4 coperto -- 30 0 20 6

Pesaro ........... coperto calnio 30 4 24 2

Ancona........... 1/4 coperto canno 29 8 18 0
Urbino ........... coperto -- 30 4 24 0

Macerata ........ 'Is coperto -- 31 4 24 6
Ascoli Piceno..... ·-

- --

Perugia .......... sereno
-- 29 7 19 5

Canaerino........n ooperto -- 30 2 22 0
Lucca............. coperto -- 32 1 23 2

Pisa.............. coperto -- 33 0 24 0
Livorno........... 1|, coperto n2osso 30 2 25 5

Firenze........... coperto -- 34 2 24 8
Arezzo ........... 5/4 coperto 33 6 22 0
Siena ............ 1/4 coperto --

.
31 0 21 7

Grosseto.......... 3/4 coperto --
! 31 6 23 2

Rorna
............

sereno, -- 31 8 22 5
Teranlo .......... 'Is coperto -- 33 9 19 2
Chieti ............ sereno -. 31 2 22 6
Aquüa ........... Ej, coperto -- 30 7 17 8
.Agnone .......... sereno -- 29 3 19 0
Foggia .... ....... 1|, coperto -- 35 0 21 0
Bari.............. sereno calino 29 2 22 4
Lacce ............ sereno 32 8 22 8
Caserta .......... sereno -- 32 3 19 0
ISapou ........... sereno calino 29 2 22 0
Benevento........ sereno -- 38 6 18 8
Avellino.......... --

-- -- --

Caggiano ........ --
- --

--

Potenza .......... 1|, coperto -- 30 0 18 3
Cosenza .......... sereno .- 34 0 20 0
Tiriolo

...........
sereno

-- 28 8 17 5
Reggio Calabria .. --

-
- --..

Trapani ........., sereno calcio 31 2 23 6
Palermo.......... sereno calmo 31 0 18 8
Porto Enipedocle.. sereno calcio 27 3 22 1
Caltanissetta

..... sereno -- 30 0 21 0
liessina .......... sereno caln2o 32 0 28 3
Catania .......... sereno eatmo 32 7 23 8
Biracusa.......... sereno caÏIno 31 7 20 3
Cagliari .......... 1¡, coperto anoss) 32 0 19 0
Bassara........... 3/4 coperte -- 38 5 26 1

Tipogratta delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE,'gerente responsabHe.


